
E Spagna?«Lì facciamoil platanodel-

le Canarie» .

Se consideriamoche ogni anno il

gruppoOrserocommercializza800

milatonnellatedi prodottiortofrutti-

coli enel2023prevededi arrivarea un

fatturatodiunmiliardoemezzo,la li-

sta degliStaticon cui intrecciarelazioni
potrebbeallungarsi ancoraper molto.

Solo per un frutto,RaffaellaOrsero,si

spostadaunlatoall’altrodella suamap-

pa mentale:partedal Messico,scende

fino al Cile e risale di nuovonegli Sta-

ti Uniti pertraghettarsiinfine in Italia.

Racconta:«L’avocadohaavuto inspie-

gabilmente successo». Inspiegabil-

mente? «Sì,nonèchesiabuonocome

il mango,tantogustononce l’ha, né
colpisceper l’aspettoesteriore.Non

mi spiegocomesiastatopossibile,si-

curamente ha avutounruolo lagloba-

lizzazione, negli Usa il consumonegli

ultimi dieciannièquintuplicatograzie

ai latini. Non pensavoperòche l’Euro-
pa si sarebbefatta conquistarecosì
perchél’avocado è entratoin modo
prepotentenel nostrocontinente,il
consumocontinuaa crescere» . Eppu-

re, ci tieneapuntualizzarelei, la quan-

tità di fruttamangiatain Italia nonè in
aumento:«Il consumoprocapitenon si

muove da decenni,cambianoi prodot-

ti consumati:menopere e piùavocado

appunto».
Da lì la decisionedel colossodi Al-

benga di avviareuna produzionein Si-

cilia insiemea Faro,aziendacheprodu-

ce piantemediterraneeesubtropicali.
Spiega:«A Cataniaci sonodelle piante
chehanno50-60 anni,vuoldire che l’a-

vocado in qualchemodo è arrivato,ma

nonvenivacoltivato per esserevendu-

to, nonostantele condizioniclimatiche
adatte». Mentre i piccoli agricoltori lo-

cali tentanola stradadellavenditaonli-

ne, Orserocercaun’intesaconunareal-

tà delposto,visita terrenieagricoltori:
«Ora abbiamol’estensionediavocado

più grandedellaSicilia:45ettari.Pro-

duciamo fino ai primi di febbraio,per

questobisognaandarein giro acercare

le origini pergarantirela fornitura».
Cercarele origini come faceva suo

papàRaffaello, il fondatoredel grup-

po: «Era un ligure dipocheparole,ho

iniziato a conoscerlo davvero quando
hocominciato a lavorareconlui». Sia-

mo nel1992,alloraRaffaellaha26 anni,

suopadre56. Ma l’azienda nascegià
negli anniQuaranta.NonnoAntonio
commerciaprodotti ortofrutticoli ed
espandel’attività. Raffaello crescee
haun’intuizione:le personevogliono

mangiaredi più maanchein modo

«L’AZIENDA È NATA

NEGLI ANNI 40CON
NONNO ANTONIO.

PAPÀ RAFFAELLO ERA
UN LIGUREDIPOCHE
PAROLE, HO INIZIATO

A CONOSCERLO

LAVORANDO
INSIEME»

Dall’alto:unavecchiafoto di Antonioorsero,fondatodell’aziendanegliAnni 40;e,quisopra,
il figlio Raffaelloscomparsonel2006.Èstatolui adaverallargatol’attivitàdeglGruppo

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 42;43;44

SUPERFICIE : 218 %

PERIODICITÀ : Settimanale



DIFFUSIONE : (477910)

AUTORE : Virginia Nesi

15 dicembre 2023



diverso.E lui vuolescovarei prodotti
migliori. In Italia compravariposteggi

sulmercatoortofrutticoloall’ingrosso:
vaaMilano, Bologna,Roma. L’impre-
sa diventa unadelleprime a fornire
fruttaallagrandedistribuzione.Raffa-

ello nonsiaccontenta,si chiede:«Per-

ché solo in Italia?». Inizia a girare il

mondo per cercareprodotti esotici
e controstagione.Negli anniOttanta
comprapiantagionidibananein Costa

Rica e societàspecializzatenella ma-

turazione e distribuzione del frutto in

Francia.Primanoleggialenavi,poi le
fa costruireper avereunasuaflotta.
Laretedi collaborazionisi infittisce, le
aziendeconcui lavorasi moltiplicano,
i dipendentisiallargano finoasupera-

re il migliaio (oggi sono1.700,precisa
Orsero).

Continualavicepresidente:«Quando

è mortomio papàmi sonotrovatada
solacon l’attività, forse se lui ci fosse

ancora,sarebbestatadiversa la mia
carrieraprofessionale». Lei occupa
unaposizionedi potere,madice Or-

sero: «Sonounaprivilegiata, l’azienda
appartienealla famiglia, la mia situa-

zione è diversarispettoachiarriva in

cimain altre imprese,però credo di

essermelacavata». Fa unabrevepausa.
Riprende:«Essereunadonnaal ver-

tice non mi ha tolto autorevolezza,
anzi,noidonnedobbiamocapireche
quandosiamoal poterenondobbia-

mo imitare gli uomini. Io all’inizio
andavo agli appuntamentidi lavoro

pensando:“ Adessovi faccio vedereio”,
cercavounamodalitàun po’maschile
e mela imponevo,poi hocapitoche

dovevosolo esseremestessa.È chiaro
cheil nostrosiaun mondoprevalen-

temente maschile,ma io in realtàho
quasiunvantaggio». Un vantaggio?
«Le personemi ascoltano,l’interlo-
cutore uomononè abituatoavedere

unadonnaal comandoe si trovain
difficoltà, in una situazionenuova
rispettoallamodalitàuomo-uomo ».

Oltre all’Italia, il gruppoOrserodi-

stribuisce inPortogallo,Spagna,Grecia
eFrancia.«In Franciaabbiamoacquisi-

to recentementeduesocietà», precisa.
Ma il volumed’affarimaggiorearri-

va dalCentroAmerica: «CostaRicae
Colombiasonoi duePaesidacuipro-

vengono bananee ananas.Ogniset-

timana c’è unanavechele caricaal

porto,15 giorni di navigazionee ar-

rivano in Europa.Fannoil giro:Spa-

gna, Portogallo,Italia.Vannoneivari

magazziniepartela distribuzione.La

navesi svuota eriparte.Funzionacosì,
sicuramentedaalmeno30anni».

«A CATANIA CI SONO
PIANTEDI AVOCADO

CHE HANNO 50-60

ANNI, SIGNIFICA
CHE IN QUALCHE

MODOÈ ARRIVATO
IN SICILIA... NON

ERA COLTIVATOPER
ESSEREVENDUTO»

© RIPRODUZIONERISERVATA

Nellafotoinalto laprimaesposizionedi fruttaOrseronegliAnni 60;
quisopra,la piantagionedi avocadoinSiciali: coni suoi45ettarièla più ampia dell’isola
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STORIED’IMPRESA

LA SIGNORA
DELLA FRUTTA

«NOI IMPRENDITRICI
NON DOBBIAMO

IMITARE
GLI UOMINI»

RaffaellaOrseroèacapodiungruppo
checommercializzaognianno800mila

tonnellatetrabanane,ananas,mango,pere.
E avocado,con45ettaricoltivati in Sicilia.
L’attività,iniziata duegenerazionifa, siè
allargaraconilpadre chegiravailmondo
cercandoprodottiesoticiecontrostagione

DI VIRGINIA NESI

R
affaella Orsero è
nell’ufficio della sua

holdingaMilano. Ma

con la menteunisce
gli oceaniin decimi
di secondo.Ragiona
in modoquasiarit-

metico sullerottetransatlantiche.Dice

subito: «Storicamenteeravamoad
Albengamaamepiacepensareche
non abbiamouna basefissa,mi fa

sentirecittadinadelmondo». Conun
righelloimmaginariotraccia gli itine-

rari deiviaggi, i suoi,alla ricercadelle
radicideifruttiesoticiecontrostagio-

ne. Doporimarca: «Adesso,o sei inclu-
sivo o fallisci, la nostraaziendadeve

avereache fareconculturediverse».
L’intervista con la vicepresidentee

co-amministratrice delegatadelgrup-

po perla distribuzionedi prodottior-

tofrutticoli ( quotatoin Borsa), inizia

così, al telefono, mentrenoi diciamo
un Paesee lei rispondeperfrutti.

Israele?«Lo associoal pompelmoe
al mio primissimoviaggioconpapà.
Avevo diecianni.Lui mi spiegavacome
le personeriuscivano a far crescerei
frutti neldeserto».

Costad’Avorio?«Ananas.Il gruppo
Del Monte (con cuiOrseroha collabo-

rato ndr)haincrociatounananasdella
Costad’Avorioconunapiantaautocto-

na delle Hawaiiedènatala varietàMd2
chevieneprodottain CostaRica».

Argentina?«Pere,pereeancorapere.
È il lororegno.Ci sono anchei limoni.
Gli argentiniinvecesonounpo’ italiani
(ride ndr),si instauraundialogofacile».

Nuova Zelanda?«Un Paesepiccolo

con pochissimiabitanti e tantissime
pecore,mi hasorpresoper la capacità

difar sistema.Si parlaconunsoloin-
terlocutore equestoèstatounpunto
di forza,l’Italia dovrebbeimparare.
Noisiamoil lorosecondoclientestori-

co nelmondo».
Portogallo? «Mango, i portoghesi

hannounacultura suquestofrutto che

noi ci sogniamo.Lo mangianocomese
fosseromele».

RaffaellaOrsero,57anni,nataaSavona,dal2017è
vicepresidentee co-amministratrice delegatadelGruppo Orsero
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